AGRICOLTURA

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI BOVINI DI RAZZA PIEMONTESE 

A.N.A.Bo.Ra.Pi.

Strada per Trinità, 32/A - 12061 Carrù (CN) - tel. 0173-750791 - fax. 0173-750915

Sito internet: www.anaborapi.it 

(Artt. 16 e 18  Statuto dell’Ente
)

L’Associazione promuove ed attua tutte le iniziative che possono utilmente contribuire al miglioramento, alla valorizzazione ed alla diffusione dei bovini di razza piemontese.

CONSIGLIO DIRETTIVO

NOMINA DI  1  RAPPRESENTANTE

ROCCA FRANCESCO                                               AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA  n. 143 del 20-11-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010
Compensi: gettone di presenza di € 50 oltre il rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

OSSERVATORIO PIEMONTESE DI FRUTTICOLTURA “ALBERTO GEISSER”

C/o Unione Agricoltori C.so V. Emanuele, 58 – 10122 Torino – tel. 011-5741319  fax 011-546214

(Art. 9 e 10 Statuto dell’Ente )

L’Istituto, fondato in Torino nel 1922, viene eretto in ente morale. Esso ha lo scopo di contribuire al progresso ed all’incremento della frutticoltura piemontese.

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI  1 REVISORE

BUSSONE SERGIO


AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA  n. 181 del  17-06-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni 

Scadenza: 2012

Compensi: € 310 annui lordi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

______________________

1 Art. 9

Un Collegio di due Revisori, nominati dal Ministero per l’agricoltura e le foreste, sorveglia la gestione ed esamina il bilancio.

I Revisori possono intervenire, senza voto deliberativo, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione ed hanno diritto di fare iscrivere all’ordine del giorno le proposte che credono opportune.

Art.10

L’Osservatorio compila ogni anno, entro il mese di ottobre e di febbraio, rispettivamente il bilancio preventivo del successivo esercizio ed in conto consuntivo della precedente gestione.
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CONSIGLI DEI DISTRETTI DEI VINI E DELLE STRADE DEL VINO DEL PIEMONTE

 (Art. 6, legge regionale  n. 20/991)

I distretti dei vini sono costituiti dall’insieme dei territori collinari e montani omogenei delle aree indicate nel comma 2 dell’art. 2 della L.r. 20/99, caratterizzati dalla coltivazione della vite e da una consistente presenza di attività indotte e connesse alla viticoltura, al turismo ed all’enogastronomia, nonché da un sistema di relazioni tra le suddette attività e i fenomeni culturali, le tradizioni, il paesaggio e le risorse umane.

DISTRETTO LANGHE, ROERO E MONFERRATO 

Piazza Roma, 10 – 14100 Asti – tel. 0141-433362 fax 0141-433364

DESIGNAZIONE DI 3 ESPERTI

SALVANO RENATA



AUTOCANDIDATO

GAMBA ANDREA



AUTOCANDIDATO

TORRIELLI ANGELO*



AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 93 del 30-08-2006 del Presidente del Consiglio regionale)

D.P.G.R. n. 99 del 12.12.2006

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 2011

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Compensi: ai componenti degli organi esecutivi dei distretti spetta un rimborso spese.

I rimborsi spese possono essere stabiliti in misura forfettaria.

DISTRETTO CANAVESE, COSTE DELLA SESIA, COLLINE NOVARESI

Villa Paolotti – Corso Valsesia, 112 –13045  Gattinara – tel. 0163-827433 fax 0163-835819

DESIGNAZIONE DI 3 ESPERTI 

PASQUINO GIOVANNI
  


AUTOCANDIDATO

MARRA DIEGO
  



AUTOCANDIDATO

CAMPORESI TIZIANA
*


AUTOCANDIDATO

 (Nominati con DECRETO n. 94 del 30-08-2006 del Presidente del  Consiglio regionale)

D.P.G.R. n. 100 del 12.12.2006

Durata: 5 anni

Scadenza: 2011

Compensi: ai componenti degli organi esecutivi dei distretti spetta un rimborso spese.

I rimborsi spese possono essere stabiliti in misura forfettaria.

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

1Art. 6
(Consiglio di distretto)
1. Il distretto e' dotato di un Consiglio. Il Consiglio definisce, con apposito regolamento, la propria sede e le modalità di funzionamento dei suoi organismi. 
2. Il Consiglio di distretto e' composto da: 
a) i Presidenti delle Province interessate o loro delegati; 
b) tre Sindaci per ciascuna delle Province designati a maggioranza semplice in apposite assemblee dei Sindaci del distretto; 
c) i Presidenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura delle medesime Province o loro delegati; 
d) un rappresentante per ognuna delle tre organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative; 
e) due rappresentanti scelti tra le organizzazioni cooperativistiche agricole maggiormente rappresentative; 
f) due rappresentanti delle associazioni degli industriali; 
g) tre rappresentanti designati dalle associazioni del commercio, del turismo e dell'artigianato; 
h) i Presidenti delle agenzie di accoglienza e promozione turistica locale operanti nel distretto; 
i) i Presidenti delle enoteche regionali del distretto; 
l) tre rappresentanti delle botteghe del vino e delle cantine comunali del distretto eletti a maggioranza semplice dai Presidenti riuniti in apposita assemblea; 
m) i Presidenti dei consorzi di tutela dei vini a DOC e a DOCG del distretto o loro delegati; 
n) un rappresentante per ognuna delle associazioni dei produttori agricoli del settore vitivinicolo riconosciute ai sensi della legislazione vigente; 
o) un rappresentante per ognuna delle tre associazioni agrituristiche regionali; 
p) cinque rappresentanti designati dalle associazioni maggiormente rappresentative operanti nelle attività' connesse alla tutela, valorizzazione e promozione del settore enogastromico; 
q) tre esperti designati dal Consiglio regionale, di cui uno espressione della minoranza; 
r) tre rappresentanti degli organismi associativi formalmente costituiti per l'attuazione e la gestione delle strade del vino. 
3. Il Consiglio di distretto e' nominato dal Presidente della Giunta regionale e dura in carica cinque anni. 
4. Il Consiglio elegge al suo interno il Presidente e il Comitato esecutivo composto da 12 membri nel quale devono essere rappresentati i territori di tutte le Province del distretto. 
5. Il Comitato esecutivo di ogni distretto predispone, su indicazione del Consiglio e tenendo conto degli orientamenti espressi dalla Conferenza annuale di distretto di cui al comma 7, il piano di distretto ed i piani annuali di attuazione da sottoporre alla discussione ed alla approvazione del Consiglio medesimo. 
6. Il Consiglio di distretto assicura la divulgazione delle informazioni relative alla propria attività' mediante i mezzi di comunicazione ed anche promuovendo conferenze, convegni, incontri e iniziative di natura tecnica, economica, culturale. 
7. Il Consiglio di distretto assicura la partecipazione alla propria attività' di tutti i soggetti singoli e collettivi operanti nel settore. A tal fine indice annualmente la Conferenza di distretto come occasione di confronto per l'indirizzo generale della propria politica.
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ENOTECA REGIONALE DEL BAROLO

Castello Falletti – Piazza Falletti, 1 – 12060 Barolo (CN) –  tel..  0173-56277  fax 0173-560512     

Sito internet: www.baroloworld.it
(Art. 6 Statuto dell’Ente
)

L’Enoteca ha i seguenti scopi:

· presentare al pubblico il vino Barolo, con idoneo allestimento permanente, nelle cantine marchionali del Castello Comunale di Barolo, realizzando la panoramica generale della produzione attraverso anche richiami fotografici ed illustrativi relativi agli aspetti viticolo-enologici, topografici e socio-culturali di tutti i paesi della “zona di origine”;

· valorizzare e divulgare il vino Barolo, con l’obiettivo di incrementare le attività produttivo-commerciali nell’interesse di tutti gli operatori vitivinivoli;

· sviluppare un’azione di conservazione e di documentazione della cultura contadina e degli aspetti della tradizione enoica del luogo;

· promuovere la conoscenza ed il consumo dei vini della nostra terra, anche in relazione agli accostamenti con la gastronomia tipica locale da realizzarsi nelle forme più adeguate;

· intervenire, in collaborazione con enti ed associazioni competenti, nell’azione di tutela del vino Barolo, sotto l’aspetto qualitativo e normativo;

· promuovere e gestire, in collaborazione con enti ed associazioni competenti, il movimento turistico nelle Langhe;

· attuare tutte quelle iniziative (culturali, tecniche, artistiche e commerciali) che si riterranno opportune per potenziare l’efficacia funzionale dell’Enoteca.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

ANDREASI BASSI  AMELIA


AUTOCANDIDATO

(Nominata con DECRETO n. 122 del 25-02-2008 del Presidente del  Consiglio regionale)

Durata in carica:  triennio 2008/2011
Compensi: non sono previsti compensi, ma solo rimborso spese

Requisiti: esperienza nel settore vitivinicolo e/o turistico

ASSOCIAZIONE D’IRRIGAZIONE OVEST SESIA - CONSORZIO D’IRRIGAZIONE E BONIFICA 

Via Duomo, 2 – 13100 Vercelli – tel. 0161-283511  fax 0161-283500

Sito internet: www.ovestsesia.it
Costituiscono scopi istituzionali: l’approvvigionamento, l’utilizzazione, la conservazione, la regolazione e la collaborazione per la distribuzione delle acque, la salvaguardia del territorio, dell’ambiente e delle risorse naturali, la difesa e conservazione del suolo, la valorizzazione delle produzioni agricole.

Sono altresì scopi dell’Associazione gli studi per le risorse idriche e la realizzazione e gestione delle relative attività compresi il controllo degli acquiferi, la depurazione, il riutilizzo delle acque reflue, la produzione di energia da fonti rinnovabili e gli acquedotti. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

 (Art. 25 Statuto dell’Ente
)
NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO E DI 1 MEMBRO SUPPLENTE

ANDREELLO ALBERTO
     (membro effettivo)
AUTOCANDIDATO

RICCIARDIELLO MARCO                (membro supplente) 
AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 46 del 22-03-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 2011

Compensi: al membro effettivo € 5.000 lordi annui, omnicomprensivi ed esaustivi di tutta l’attività che i Revisori saranno chiamati a svolgere

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili. Non possono essere eletti revisori i componenti del Consiglio dei Delegati ed i dipendenti dell’Associazione, nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE - VERCELLI

Via Fratelli Bandiera n. 16  - Vercelli – telefono 0161-283811

La bonifica è costituita da un complesso di attività ed azioni intersettoriali primarie che comprendono la sicurezza territoriale, ambientale, la valorizzazione e razionale utilizzazione delle risorse idriche ad uso prevalentemente irriguo, la tutela e la salvaguardia dell’ambiente come ecosistema, la difesa del suolo, la creazione di nuove risorse idriche e l’estensione dell’irrigazione, l’esercizio degli impianti di bonifica ed irrigui esistenti e futuri, il riuso delle acque reflue, il riordino irriguo e fondiario delle proprietà frammentate, la regimazione dei corsi d’acqua naturali e della rete idrografica minore, la realizzazione e gestione degli acquedotti rurali. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

(Art. 31 Statuto dell’Ente
 )

NOMINA DI UN MEMBRO EFFETTIVO E UNO SUPPLENTE

GAIDO GIORGIO 

 (effettivo)
AUTOCANDIDATO

RICCIARDIELLO MARCO
(supplente)
AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 84 del 07-08-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: quanto il Consiglio dei Delegati – (luglio 2010)

Compensi: per il Sindaco effettivo indennità di € 5.000 annui lordi omnicomprensiva, oltre gli accessori del 4% per la Cassa ed il 20% per IVA da corrispondersi in due rate semestrali posticipate

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili; non possono essere eletti Revisori i componenti il Consiglio dei delegati ed i dipendenti del Consorzio, nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado

CONSORZIO D’IRRIGAZIONE E BONIFICA “ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA” DI NOVARA

Via Negroni, 7 – 28100 Novara tel. 0321-675211 fax 0321-398458

Sito internet: www.estsesia.it
(Art. 3 bis Statuto dell’Ente
)

L’Associazione ha lo scopo di provvedere direttamente, nell’interesse generale, alla migliore irrigazione dei terreni compresi nel perimetro consorziale, ad alimentare opifici con le acque in gestione, a favorire, promuovere, attuare iniziative ritenute atte ad incrementare la produzione agricola.

Al raggiungimento delle finalità su esposte l’Associazione provvede mediante la gestione di acque demaniali avute in concessione, di acque proprie, di acque di spettanza di Enti o singoli proprietari avute in uso o acquistate, nonché con la stipulazione di tutti gli atti e l’adozione delle provvidenze ritenute necessarie.

L’Associazione potrà pure, tenendo distinte le rispettive gestioni, assumere le funzioni di consorzio di bonifica e provvedere, direttamente o in concessione, alla esecuzione, manutenzione ed esercizio delle relative opere per i settori del suo comprensorio classificati ai sensi di legge.

CONSIGLIO DEI DELEGATI E DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA PER LA GESTIONE SPECIALE BONIFICA

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

SUARDI SERGIO


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 87 del 07-08-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  4 anni

Scadenza: 2010

Compensi: non sono previsti compensi ma solo rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

N.B.: con l’approvazione del nuovo Statuto, i rappresentanti da nominare nel Consiglio dei Delegati sono due anzichè uno. Inoltre è prevista la nomina di 1 membro effettivo e di 1 membro supplente in seno al Collegio dei Revisori dei Conti.

Iter avviato per nuova nomina

ASSOCIAZIONE “ENOTECA REGIONALE COLLINE DEL MOSCATO”

Piazza XX Settembre n. 19 - c/o Castello dei Busca – 12056 - Mango (CN) tel. 0141-89291 –fax 0141839914

(Art. 10 Statuto dell’Ente
)

L’associazione non ha scopi di lucro, ed è apartitica ed aconfessionale.

L’associazione si prefigge i seguenti scopi ed obiettivi:

· la creazione, l’organizzazione, la gestione di una Enoteca finalizzata alla promozione, alla divulgazione, alla valorizzazione dei vini tipici e degli altri prodotti agricoli del territorio;

· l’allestimento e l’organizzazione di manifestazioni, mostre, rassegne, eventi, degustazioni, anche permanenti, che costituiscano al raggiungimento degli scopi sopraindicati.

Nel proseguimento dei suoi obiettivi l’Associazione potrà altresì:

· esercitare in via diretta o indiretta l’attività di somministrazione e vendita al pubblico di alimenti, vini e bevande;

· compiere ogni altra operazione necessaria o utile per la realizzazione dell’oggetto medesimo;

in particolare potrà acquistare, vendere, permutare immobili e diritti reali immobiliari, compiere qualsiasi tipo di operazione bancaria, contrarre mutui anche ipotecari, concedere, se nell’interesse dell’Associazione, fideiussioni, avvali e garanzie anche reali,  assumere partecipazioni nei limiti consentiti dalla legge in altri enti che si propongono scopi uguali od affini.

CONSIGLIO DIRETTIVO

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

BONAVENTURA PIERFRANCO



AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 108 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COMITATO CONSULTIVO REGIONALE TECNICO-SCIENTIFICO IN MATERIA DI AMBIENTI ACQUATICI E PESCA

(Art. 8, l.r. n. 37/2006
)

La Regione, in conformità con la normativa comunitaria, statale e regionale vigente, valorizza gli ecosistemi acquatici e la fauna acquatica presente nelle acque del territorio regionale, promuove e disciplina l'esercizio dell'attività alieutica, attua interventi di conservazione ambientale, promuove la ricerca e la sperimentazione scientifica. 

La Regione, con la collaborazione degli enti locali, persegue i seguenti obiettivi:

garantire la salvaguardia degli ambienti acquatici e della fauna acquatica; provvedere alla tutela e, ove necessario, al ripristino degli ecosistemi acquatici; gestire e promuovere un esercizio dell'attività alieutica compatibile con l'ambiente quale fenomeno ricreativo e sociale; coinvolgere e responsabilizzare per una corretta fruizione degli ambienti acquatici il maggior numero di cittadini, in forma singola o associata;attuare le disposizioni comunitarie e nazionali relative alla conservazione degli habitat acquatici naturali e seminaturali come previsto dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; promuovere e coordinare attività di valorizzazione e incremento della fauna ittica autoctona regionale; sviluppare e diffondere la conoscenza della fauna acquatica, dell'ambiente in cui vive e delle metodologie per la tutela; promuovere la ricerca, la sperimentazione e l'acquisizione di nuove conoscenze territoriali nei settori dell'ecologia degli ecosistemi acquatici, dell'idrobiologia, della biologia e della gestione della fauna acquatica;

promuovere lo sviluppo di specifiche iniziative con finalità legate ad attività di tutela ambientale, di divulgazione, di didattica, di fruizione turistica e ricreativa, riguardanti gli ecosistemi acquatici e l'attività alieutica.

NOMINA DI 1 ESPERTO IN ACQUACOLTURA

BORRONI IVAN



AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 107 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  termine legislatura  

Compensi: Art. 8, comma 7 della l.r. n. 37/2006 in calce riportato 

Requisiti: esperto in acquicoltura






D.P.G.R. n. 1 del 14/01/2008

AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA - ARPEA

Via Bogino, 23 – 10123 Torino tel. 011/3025100 fax 011/3025199

www.arpea.piemonte.it/index2.html
 (Legge regionale n. 16/2002 e s.m.i. e art. 9 Statuto dell’Ente
)

All'Agenzia sono attribuite le funzioni di organismo pagatore per la Regione Piemonte di aiuti, contributi e premi comunitari previsti dalla normativa dell'Unione europea relativi al finanziamento della politica agricola comune; all'Agenzia possono essere attribuite funzioni di organismo pagatore di leggi nazionali e regionali. 

 L'Agenzia è ente strumentale della Regione, dotata di personalità giuridica pubblica, di autonomia amministrativa, organizzativa, contabile, gestionale e tecnica.

L'Agenzia acquisisce a titolo gratuito il patrimonio di beni mobili, attualmente in dotazione dell'organismo pagatore regionale-Finpiemonte SpA, e subentra nei contratti in essere. 


COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 3 MEMBRI EFFETTIVI ED 1 MEMBRO SUPPLENTE. DI CUI 1 CON FUNZIONI DI PRESIDENTE

EFFETTIVI:

MORATTO MARCO (Presidente)




AUTOCANDIDATO

CARACCIOLO FRANCESCO 




AUTOCANDIDATO

CESARIO GENNARO





AUTOCANDIDATO

SUPPLENTE:

SIBILLE FIORENZA





AUTOCANDIDATO

(Nominati con DELIBERA  n. 152 dell’11-12-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  5 anni  

Scadenza: 2012

Compensi: al Presidente spetta una indennità annuale pari al 15 per cento del compenso spettante al direttore, mentre per i membri l’indennità annua è pari al dieci per cento del compenso del direttore

Requisiti: Iscrizione nel  Registro dei Revisori contabili






ENOTECA  REGIONALE DELLA SERRA

C/o Castello - Piazza Castello, 2 – 13883 Roppolo (BI) – tel. 0161-987520 Fax. 0161-987510

 (Art. 12 Statuto dell’Ente
)

L’Enoteca Regionale della Serra opera senza fini di lucro e si propone i seguenti obiettivi:

· tutelare, valorizzare, promuovere la produzione vitivinicola piemontese e in particolare quella del territorio rappresentato soprattutto per le attuali  doc o docg;

· promuovere la conoscenza, la peculiarità il consumo dei vini rappresentati, anche in relazione agli accostamenti con la cucina la gastronomia regionale e locale e con le altre produzioni agroalimentari  lipiche della zona,

· contribuire nello sviluppo turistico complessivo del territorio, svolgendo attività di accoglienza e informazione dei turisti del vino, dell’enogastronomia, della ruralità, promuovendo il territorio vitivinicolo, agricolo e rurale, anche per quel che esso esprime in termini paesaggistici, ambientali, gastronomici, storici, di tradizioni popolari sviluppandone in tal senso anche iniziative di conservazione, documentazione, divulgazione;

· contribuire alla crescita tecnica, professionale culturale, di marketing dei soci, dei produttori e in generale delle comunità rappresentante. Per la realizzazione degli scopi suddetti, l’Enoteca Regionale, anche in collaborazione con le altre enoteche regionali, può sviluppare iniziative e attività promozionali (convegni, degustazioni, work shop, pubblicazioni, campagne promopubblicitarie); la partecipazione a simili iniziative da altri organizzate, compresa la partecipazione a fiere e manifestazioni i Italia e all’estero. In tal senso potrà realizzare accordi e rapporti di collaborazione con altri enti pubblici, organizzazioni economiche, professionali, tecniche, nonché aderire e partecipare ad enti, associazioni, consorzi e altri organismi che abbiano finalità analoghe alla propria.

· L’Enoteca Regionale potrà svolgere ogni altra attività connessa ai propri scopi istituzionali, nonché tutte le attività accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto ad esse integrative, purchè nei  limiti consentiti dalla legge.
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(Art. 12 Statuto dell’Ente)

NOMINA DI UN MEMBRO

Durata in carica: 3 anni  

Compensi:non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Iter avviato per nuova nomina

ENOTECA REGIONALE COLLINE ALFIERI DELL’ASTIGIANO

Via Carceri, 1 – San Damiano d’Asti  - tel. 0141-975056 fax 0141-982582

Sito internet: www.enotecaregionalecollinealfieri.it

(Art. 11 Statuto dell’Ente
)

L’Associazione Enoteca Regionale delle Colline Alfieri dell’Astigiano, si propone i seguenti obiettivi:

tutelare, valorizzare, promuovere la produzione vitivinicola piemontese ed in particolare quella del territorio rappresentato, soprattutto per le attuali D.O.C.  D.O.C.G.;

promuovere la conoscenza e le peculiarità dei vini rappresentati e di altri derivati dalla vinificazione, anche in relazione agli accostamenti con la cucina e la gastronomia regionale, locale, tradizionale e con le altre produzioni agroalimentari tipiche della zona;

contribuire allo sviluppo turistico complessivo del territorio, svolgendo attività di accoglienza e informazione dei turisti dell’enogastronomia e della ruralità, promuovendo il territorio vitivinicolo, agricolo e rurale, anche per quel che esso esprime in termini paesaggistici, ambientali, gastronomici, storici di tradizioni popolari,  sviluppando in tal senso, anche iniziative folcloristiche di conservazione, documentazione e divulgazione.
CONSIGLIO DIRETTIVO

DESIGNAZIONE DI UN MEMBRO

Durata in carica: 5 anni

Compensi: gettone di presenza di € 80 lordi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Iter avviato per nuova nomina




Art. 16�


Il Consiglio Direttivo è costituito  da nove allevatori eletti dall’Assemblea. Essi restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Partecipano inoltre alle sedute con voto consultivo:


un rappresentante ciascuno per i seguenti Enti:


Associazione Italiana Allevatori;


Ministero delle Politiche Agricole e Forestali;


Regione Piemonte;


i membri del Collegio Sindacale;


persone di particolare competenza invitate dal Presidente.


Il Direttore dell’Associazione è il Segretario del Consiglio Direttivo; in caso di sua assenza  o di impedimento le funzioni di Segretario saranno svolte da un componente del medesimo consiglio designato dal Presidente. 





Art. 18


Il Consiglio Direttivo è convocato almeno una volta ogni tre mesi ed ogni qualvolta il Presidente – o chi ne fa le veci – lo reputi opportuno presso la sede dell’Associazione od anche in altre località.


E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio Direttivo si tengano in videoconferenza. La convocazione del Consiglio Direttivo è fatta dal Presidente o da chi ne fa le veci con lettera raccomandata da inviarsi almeno tre giorni interi prima della riunione ai Consiglieri ed ai componenti il Collegio dei Sindaci, con l’indicazione della località della riunione, dell’ora e del giorno, nonché delle materie da trattare. Nei casi di urgenza è possibile prescindere da tale adempimento mediante convocazione telegrafica, a mezzo telex, telefax, telefono od altri mezzi informatici da effettuarsi almeno un giorno prima di quello fissato per la riunione.


Esso è convocato anche quando ne facciano domanda scritta almeno un terzo dei suoi membri o due Sindaci 


Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza effettiva di almeno cinque dei suoi componenti.


Il Presidente dell’Associazione presiede di diritto il Consiglio Direttivo; in sua assenza lo sostituisce il Vice Presidente più anziano tra i presenti.


Ogni componente il Consiglio ha diritto ad un voto.


In caso di parità di voti prevale quello del Presidente.


I componenti del Consiglio Direttivo che non intervengano a tre sedute consecutive del Consiglio stesso senza giustificato motivo decadono dalla carica. In loro sostituzione subentrano i nuovi membri, scelti tra i non eletti che abbiano riportato il maggior numero di voti nelle più recenti elezioni.


Dell’adunanza è redatto su apposito registro il relativo verbale che verrà firmato dal Presidente e dal Segretario. 
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� Art. 6 dello Statuto dell’Ente


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da 16 a 21 membri e cioè: 


dal Sindaco di Barolo (o suo delegato) che rappresenta la proprietà del Castello, sede dell’Enoteca;


da un rappresentante la Regione Piemonte, in virtù di disposizioni di legge;


da 14 membri nominati uno per ciascuno degli enti fondatori;


da altri 5 membri nominati da enti e persone giuridiche accolte a far parte dell’Enoteca come previsto dall’art. 1/terzo comma.


I membri nominati da enti possono essere componenti o non delle Amministrazioni degli Enti stessi, ma devono comunque possedere particolare competenza nel settore  vitivinicolo e/o turistico.


I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.


Qualora senza giustificato motivo, non intervengano a due adunanze consecutive, decadono dall’incarico e sono sostituiti.


Le eventuali spese di partecipazione alla vita dell’Enoteca sono a carico dei rispettivi enti e persone giuridiche rappresentate.
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� Art. 25


(Composizione)


1)      Il Collegio dei Revisori  è composto da: 


tre membri effettivi, di cui uno nominato dalla Regione Piemonte e di cui  uno scelto tra gli iscritti  nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti;


due membri supplenti, di cui uno nominato dalla Regione Piemonte e di cui uno scelto tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti.


Non possono essere eletti revisori  i componenti del Consiglio dei Delegati ed i dipendenti dell’Associazione, nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado.


I Revisori durano in carica 5 anni e sono sempre rieleggibili.
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� Art. 31�Numero e funzioni del Collegio dei Revisori dei Conti


1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dal Consiglio dei Delegati anche tra persone estranee al Consorzio di cui un effettivo ed un supplente nominato dalla Regione Piemonte. 


2. I revisori dovranno essere nominati fra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti; 


3. Il Presidente del Collegio sarà nominato dal Consiglio dei Delegati 


4. Sono cause d’ineleggibilità e di decadenza dalla carica di revisore dei conti quelle indicate nel precedente art. 8 del presente statuto di esso. Non possono inoltre essere eletti revisori i componenti il Consiglio dei Delegati ed i dipendenti del Consorzio, nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado. 


5. I componenti del collegio durano in carica quanto il Consiglio dei Delegati. 


6. Il Collegio dei Revisori dei Conti: 


a) esamina i conti di previsione e consuntivo, predisponendo le relative relazioni illustrative; 


b) vigila sulla regolare tenuta della contabilità del Consorzio e ne riferisce periodicamente agli organi consortili con cadenza trimestrale; 


c) svolge le funzioni attribuite al Collegio sindacale dagli articoli 2403 e seguenti del codice civile; 


d) presenta annualmente alla Regione una relazione sulla gestione finanziaria del Consorzio nonché sui risultati dell’attività di cui alla lettera c). 


7. Il Revisore che, senza giustificato motivo, manchi a due riunioni consecutive del Collegio, decade dalla carica. 


8. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, il Consiglio dei Delegati provvede, con le modalità di cui al comma 1° del presente articolo, alla sostituzione dei revisori effettivi e supplenti entro tre mesi dalla vacanza. I revisori così nominati decadono insieme con quelli già in carica all’atto della loro nomina. 


9. I revisori supplenti - con precedenza al più anziano d’età - sostituiscono gli effettivi che cessano dalla carica, nelle more dell’emanazione del provvedimento d’integrazione del Collegio di cui al comma precedente. 


10. Delle riunioni del Collegio dei Revisori viene redatto verbale che deve essere trascritto in apposito registro con la sottoscrizione di tutti i presenti. 


11. Il Collegio delibera a maggioranza. I dissenzienti hanno diritto di far iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso. 


12. Qualora il Collegio dei Revisori accerti gravi irregolarità, dovrà chiedere alla Deputazione Amministrativa l’immediata convocazione del Consiglio dei Delegati. 


13. A tutti i membri effettivi del Collegio (ivi incluso quello di nomina regionale) viene corrisposto un compenso annuo omnicomprensivo di tutte le attività previste dal presente articolo e dalla legge e di tutti gli oneri sostenuti per l’espletamento del mandato. Il compenso è fisso per l’intero mandato. 
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� Art. 3 bis 


Alla realizzazione di opere pubbliche di bonifica e di altre opere pubbliche ad esse assimilabili l’Associazione provvede - con apposita gestione denominata “gestione speciale bonifica” – a mezzo dei seguenti organi statutari speciali:


il  “Consiglio dei Delegati per la gestione speciale bonifica”, presieduto dal Presidente del Consorzio e costituito da tutti i membri elettivi che compongono l’Assemblea dei Delegati del Consorzio e dai soggetti che potranno essere nominati dal Ministero dell’Agricoltura, dalle Regioni Piemonte e Lombardia o da altri Enti ai sensi delle leggi sui Consorzi di bonifica integrale;


la “Deputazione Amministrativa per la gestione speciale bonifica”, presieduta dal Presidente del Consorzio e costituita dai membri elettivi del Consiglio di Amministrazione del Consorzio e dai membri nominati di cui al punto 1) del presente articolo. 


-o m i s s i s-
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� Art. 10 


(Consiglio Direttivo)


Il Consiglio direttivo è composto da un numero di membri variabili da cinque a dieci.


I componenti del Consiglio direttivo sono scelti fra gli associati e  non maggiorenni, all’Assemblea in sede ordinaria, restano in carica per tre anni e sono rieleggibili.


Il Consiglio direttivo nomina nel proprio ambito, con separate votazioni a maggioranza assoluta, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere.


Il Consiglio si riunisce su richiesta del Presidente o di almeno tre dei componenti, ogniqualvolta le circostanze lo ,rendano opportuno.


Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti e le delibere sono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.


Le decisioni assunte dal Consiglio direttivo sono verbalizzate, debitamente sottoscritte da Presidente e Segretario, in un apposito libro conservato presso la sede dell’Associazione.


Alle riunioni del Consiglio direttivo possono prendere parte, senza diritto di voto e con funzioni consultive, anche i Revisori dei conti ed il Direttore.
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� Art. 8 (Comitato consultivo regionale tecnico-scientifico)


1.Il Presidente dalle Giunta regionale, con decreto, costituisce il comitato consultivo regionale tecnico-scientifico con funzioni tecniche e scientifiche in materia di ambienti acquatici e pesca. 


2.Il comitato consultivo regionale tecnico-scientifico esprime pareri tecnici e scientifici su richiesta della Regione, con particolare riferimento:


a)alla tutela, alla conservazione e alla gestione delle popolazioni ittiche autoctone;


b)alla tutela e alla conservazione delle specie acquatiche endemiche o di particolare significato naturalistico;


c)alle azioni di gestione e contenimento o di eradicazione delle specie alloctone;


d)alle azioni di tutela, mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente oppure, all'occorrenza, ripristino e gestione degli ambienti acquatici e delle zone umide;


e)alla riduzione dei fattori di alterazione e di degrado ambientale degli ambienti e della fauna acquatica;


f)ai contenuti tecnici e scientifici di elaborati utili all'applicazione della presente legge e al miglioramento delle conoscenze sulla fauna acquatica del territorio regionale;


g)ai contenuti tecnici della pianificazione regionale prevista all'articolo 10;


h)ai contenuti tecnici dei piani provinciali previsti all'articolo 11.


3.Il comitato consultivo regionale tecnico-scientifico è così composto:


a)un dirigente regionale competente per materia con funzioni di presidente o suo delegato;


b)un funzionario regionale esperto in normativa di settore individuato dalla struttura competente;


c)un funzionario regionale competente in materia di risorse idriche;


d)un funzionario provinciale esperto in normativa ambientale e di settore individuato dall'Unione province piemontesi;


e) un esperto in idrobiologia;


f) un esperto in ittiologia e biologia della pesca;


g) un esperto in ittiopatologia;


i) un esperto in ambienti acquatici e loro ripristino;


l) un esperto in acquacoltura.


4.Un funzionario della competente struttura regionale svolge le funzioni di segretario del comitato consultivo regionale tecnico-scientifico. Il segretario redige i processi verbali delle adunanze, cura la corrispondenza ed adempie ad ogni compito affidatogli dal presidente. 


5.Le Università degli Studi operanti in Piemonte, il Consiglio nazionale delle ricerche di Verbania Pallanza e l'Istituto zooprofilattico del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta designano gli esperti di cui al comma 3, lettere e), f), g) e h). La nomina è effettuata tenuto conto del curriculum dei candidati. 


6.Il comitato consultivo regionale tecnico-scientifico resta in carica per la durata della legislatura regionale e svolge le sue funzioni sino alla costituzione del nuovo comitato. 


7. La Giunta regionale corrisponde ai componenti del comitato consultivo regionale tecnico-scientifico, in deroga all' articolo 1 della l.r. 33/1976, in quanto spettante, per ogni effettiva partecipazione alle sedute, un gettone di presenza e il rimborso delle spese di viaggio. 
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� Articolo 9


(Il Collegio dei Revisori)


Il Collegio dei Revisori è nominato dal Consiglio Regionale ed è composto da tre membri effettivi ed un membro supplente, di cui uno con funzioni di Presidente, scelto dal Consiglio Regionale iscritti nel registro dei Revisori contabili.


Il Collegio dei Revisori, i cui membri restano in carica cinque anni, e possono essere riconfermati una sola volta, esercita funzioni di controllo e verifica contabile sul funzionamento dell’agenzia.


Il Collegio dei Revisori:


a) esamina i bilanci preventivi, le variazioni di bilancio ed i conti consuntivi afferenti le entrate e le spese di funzionamento dell’Agenzia, esprimendo all’uopo pareri e redigendo apposite relazioni;


b) effettua la verifica, almeno una volta ogni trimestre, della cassa e dei valori dell’Agenzia o da questa ricevuti a qualsiasi titolo.


Tutti gli atti del Collegio sono trasmessi al Direttori dell’Agenzia e alla Giunta regionale.


L’indennità annua lorda spettante ai componenti del Collegio dei Revisori è fissata nel modo seguente: al Presidente spetta una indennità annuale pari al 15 per cento del compenso spettante al direttore, mentre per i membri l’indennità annua è pari al dieci per cento del compenso del Direttore


Il Collegio dei revisori può dotarsi di un proprio regolamento, nel quale definisce ogni ulteriore aspetto riguardante il proprio funzionamento.
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� (Il Consiglio di Amministrazione)


Articolo12 Composizione, costituzione,durata in carica e rinnovo.


Il Consiglio di Amministrazione è composto da non meno di sette e da non più di nove membri, nominati dall’Assemblea Ordinaria dei Soci. Un membro può essere nominato dalla Regione Piemonte.


Alle riunioni del Consiglio partecipa il Revisore o il Collegio dei Revisori dei conti e possono essere invitati, senza diritto di voto, il Direttore, gli impiegati dell’Associazione e i membri  del Comitato Tecnico.


Il Consiglio nomina al suo interno il Presidente, qualora non vi abbia già provveduto l’Assemblea, e un Vice-Presidente.


Per ogni riunione il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, anche al di fuori dei suoi componenti, che provvede a redigere i verbali delle riunioni, sottoscritti dal Presidente dell’Assemblea e dal Segretario.


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni e i suoi membri possono essere rieletti.


In caso vengano meno uno o più consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio provvederà alla loro sostituzione, con validità fino alla successiva Assemblea , la quale provvederà alla nomina dei nuovi componenti. I Consiglieri così nominati resteranno in carica fino alla scadenza del mandato. Vige l’istituto della prorogatio.
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� Art. 11 (Assemblea Ordinaria)


L’Assemblea ordinaria provvede:


alla nomina del Presidente scelto su indicazione del Socio Promotore;


alla nomina del Consiglio Direttivo composto a sua volta da 7 membri, di cui 2 su indicazione del Socio Promotore, 3 su indicazione dei Soci Partecipanti,  scelti anche tra i non soci, 1 designato dalla Regione Piemonte, 1 come Presidente scelto tra i membri del Socio Promotore;


all’approvazione del Bilancio di previsione per l’anno in corso, entro il mese di febbraio dello stesso anno e all’approvazione del Bilancio consultivo entro 120 giorni dall’inizio dell’anno successivo;


alla nomina del Revisore dei Conti;


alla determinazione della quota associativa annuale dovuta da ciascun socio;


alla fissazione del numero dei componenti della Commissione tecnica e della loro durata in carica.


Essa è regolarmente costituita con la presenza di almeno  metà degli Associati in prima convocazione e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli intervenuti, purchè non inferiore a tre (3)
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